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scelte anche- molte persone che avevano 
a t t i t u d i n i professionali p recedent i indipen-
d e n t e m e n t e dai t i tol i di s tudio stessi. Su 
questa base è s t a t a f a t t a la scelta, e na-
t u r a l m e n t e molti che avevano t i to l i buo-
nissimi sono r imas t i fuori . 

Ne sono v e n u t e parecchie recriminazioni; 
ma il Ministero della guerra può assicurare 
che la scelta è s t a t a f a t t a con la mass ima 
obb ie t t iv i t à , sia per q u a n t o r igua rda i t i -
toli e le ma te r i e in base alle qual i sono 
s ta t i scelti gli individui , sia per quan to ri-
gua rda la qua l i t à degli indiv idui stessi. 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e G a s p a r o t t o 
ha f aco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

G à S P A R O T T O . P r e n d o a t t o delle di-
chiarazioni del l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to e lo r ingrazio; e poiché l ' in te r rogazione 
ha pe rdu to , lo riconosco io stesso, a t t u a l i t à , 
giacché f u p r e s e n t a t a al l 'epoca del concorso, 
mi limito a fo rmu la re l ' augur io che quando 
debbano aprirsi quest i concorsi per organi 
tecnici , vengano ad essere scelte persone 
che più della d igni tà del t i tolo abb iano i 
requisi t i tecnici che l 'ufficio r ichiede. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole f a g l i a n o a l ,min is t ro dell'i-
s t ruz ione pubbl ica « perchè dica se, in qual 
modo, e q u a n d o i n t e n d a provvedere ad eli-
minare le deficienze del servizio d ' ispezione 
delle scuole pr imar ie , r iconosciute anche 
dal sot tosegretar io di S t a t o , essendo moltis-
sime le circoscrizioni e circoli che non hanno 
t i tolar i , ed essendo sospesi da tempo i con-
corsi ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a to per 
la pubbl ica is t ruzione ha facol tà di r ispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. La sol leci tudine dell 'o-
norevole Magliano per le sorti della scuola 
p r imar ia , da cui deriva l ' indir izzo e la for -
t u n a del l 'educazione del popolo nost ro , è 
degna della sua an ima consapevole delle 
necessità della vi ta civile; senonchè a ques ta 
solleci tudine non pa re che corr isponda la 
disposizione di spirito d e l P a r l a m e n t o , come 
d imost ra la p e r f e t t a d isa t tenzione dei col-
leghi in ques t ' o ra . (Commenti — Si ride). I n 
r ea l t à l 'organismo delle nos t re scuole ele-
men ta r i , spec ia lmente dove la scuola è ge-
s t i t a col sistema del l ' amminis t raz ione pro-
vinciale, è in gran p a r t e aff idato al l 'opera 
degli i spe t to r i e dei vice i spet tor i scolastici; 
l addove la scuola e lementa re , nei cen t r i 
meno ab i t a t i , era p a t e r n a m e n t e v ig i la ta 
dall 'assessore scolastico, e non accadeva che 
il più delle volte fossero pr ive di insegnant i , 

come ora avviene per regola preva len te , se 
non si deve dire generale. Questa p a t e r n a 
vigi lanza de l l ' au to r i t à comunale nelle an-
t iche scuole ammin i s t r a t e a sistema au to -
nomo venne sos t i tu i ta dal l 'opera degli ispet-
tor i e vice ispet tor i scolastici. 

Ora i n t ende t u t t a la Camera q u a n t o 
impor t an t e sia l 'opera degli i spet tor i e dei 
vice ispet tor i , perchè oggi che i nostr i 
maest r i sono au to r i zza t i ad ammala rs i per 
sei mesi del l ' anno, a differenza degli a l t r i 
impiega t i che possono ammalars i so l t an to 
per due mesi (me ne appello al collega 
Credaro, già ministro del l ' i s t ruzione ( S i r i d e ) 
che aveva creduto di l imi ta re a due mesi 
il d i r i t to di ammala rs i dei nostr i maest r i ) 
avviene che un maes t ro può l e g i t t i m a m e n t e 
assentarsi per sei mesi senza che sempre 
si pensi a sosti tuirlo. 

Se sot to l ' amminis t raz ione comunale po-
t eva p rovvede re b o n a r i a m e n t e l 'assessore, 
che forse aveva il figliuolo o la figliuola 
alla scuola e a v e v a interesse a levarseli di 
casa, o era r i ch i ama to dalla famiglia a f a r 
sì che la scuola funzionasse , oggi bisogna 
rivolgersi a l l ' i spe t tore lon tano . Questo ispet-
tore , avvo l to in mille funzioni burocra t i che 
che non sono quelle i spe t t ive per cui è 
s t a to ch iamato , non si smove ; al lora si deve 
r icorrere al vice i spe t tore ; il vice i spe t tore 
ha u n a circoscrizione t r o p p o vas ta e deve 
veni re da lunga d is tanza . F i n a l m e n t e viene 
dopo due se t t imane da che u n a classe è 
s t a t a senza maestro. Allora il vice i spe t tore 
deve p rovvede re alla sost i tuzione e t r a gite 
a d is tanza e corr ispondenze bu roc ra t i che e 
a l t re necessità officiali riesce a fare il mira-
colo, se è un santo, che dopo un mese la 
classe di u n a scuola sia fo rn i t a del suo 
maes t ro . 

Ora se questo è l ' i nconven ien te siste-
mat ico, q u a n d o il personale i spe t t ivo sia 
al comple to , l ' inconvenien te viene a molt i -
plicarsi quando il personale è r i d o t t o al la 
metà . 

I n f a t t i , che cosa è accadu to , un po ' in 
conseguenza del s is tema e un po' per e f f e t t o 
della g u e r r a ? È accadu to che m e n t r e il 
ruolo degli ispet tor i scolastici è di 400, fi-
nora se ne sono ch iama t i 323 ; 20 sono in 
servizio mi l i t a re ; res tano in carica sol-
t a n t o 309. Dei vice i spet tor i scolastici, men-
t re il ruolo ne comprende mille, se ne sono 
nomina t i so l tan to 675; in servizio mili-
t a r e sono 88 ; e r e s t a n o in carica 587, che 
è q u a n t o dire la me tà del numero s tab i -
lito da l ruolo , m e n t r e degli i spe t tor i c e n e 
iono so l t an to t r e qua r t i . 


